 Il giorno I5 novembre 1983 in Jesi tra

la Banca Popolare delle Province di Ancona e Macerata, rappresentata dai Sigg. ILLUMINATI Dott. Lucio e PRENCIPE Dott. Corrado

e

la FIB/CISL rappresentata dai Sigg. ELISEI Paolo, MARTELLINI Giuseppe, BO​NANNI Sergio, SANTONI Rolando;

la FIDAC/CGIL rappresentata dal Sig. CERMELLI Roberto si è convenuto quanto segue:

Con riferimento all'accordo siglato il 28.7.83 ed in particolare per quan​to concerne il problema della individuazione di responsabilità dirette od indirette connesse alla gestione della

CASSA EFFETTI

fermo il concetto di cui al ripetuto accordo 28.7.83, che "il relativo cas​siere è l'unico responsabile della custodia e gestione (estrazione) dei ti​toli di sua pertinenza", tra le parti si conviene quanto appresso: laddove l'entità del movimento degli effetti presso una determinata filiale superi la materiale possibilità operativa del singolo cassiere della cassa effetti, l'Azienda deciderà, caso per caso, se affiancare allo stesso altro o più cassieri; ovvero affiancare allo stesso personale, non di cassa-(cosid​detti "estrattori") al quale sia affidatala completa gestione degli effet​ti (esclusa l'operazione di incasso vera e propria, che rimarrà ovviamente

al cassiere),, della quale assumerà la completa responsabilità , con contestua​le riconoscimento, secondo le modalità contrattuali vigenti, della indennità di rischio dì tipo d) dell'attuale C.C.N.L.

Laddove si ponga la necessità. di affiancare una pluralità di cosiddetti "e​strattori", il carico degli effetti verrà suddiviso tra gli stessi in manie​ra tale che sia esattamente individuata e individuabile la responsabilità di ciascuno.

Fermo il concetto della corresponsione dell'indennità di rischio a ciascun addetto.

Il tutto, con effetto dal 5 dicembre p.v.

